
Linee guida programmatiche  
per l’impostazione del lavoro del nuovo organigramma 

 

L’accordo raggiunto tra l’11 e il 12 maggio per la condivisione del lavoro di gestione del Movimento si basa 

su una sostanziale parità dei due schieramenti (lista 1 e lista 2+3) all’interno degli organi decisionali, per 

incentivare la ricerca di una gestione consensuale. 

L’accordo è stato raggiunto sulla base della volontà di elaborare una modalità di gestione comune a fronte 

della spaccatura del Movimento, diviso in due schieramenti sostanzialmente paritari. Il senso di 

responsabilità verso l’organizzazione e verso la battaglia politica del federalismo europeo ha fatto maturare 

la ricerca di una soluzione per provare a ricostruire il lavoro comune.  

Punti di riferimento dal punto di vista politico e organizzativo sono necessariamente le mozioni approvate 

dal Congresso di Lecce: la MPG, le due mozioni organizzative (lista 1 e lista 3), la mozione sulla difesa, quella 

sull’ordine mondiale Bresso Moro, quella sul mondialismo 

(https://www.mfe.it/congresso2025/index.php?func=mozioni ) 

La linea politica e strategica per la battaglia federale in Europa, l’approfondimento delle proposte di azione 

mondialiste fanno pertanto riferimento ai documenti espressi dal congresso e saranno poi sviluppate e 

attuate dagli organi, insieme a proposte più organiche di azione volta anche a fornire supporto al lavoro delle 

sezioni.  

Sul piano interno, sulla base delle due mozioni organizzative approvate, si è convenuto: 

1) di costituire gruppi di lavoro che organizzino webinar su aspetti specifici, come momenti di riflessione 

collettiva, maturazione del dibattito, elaborazione collegiale finalizzata poi alla stesura di un Quaderno 

della Campagna. 

2) di tenere riunioni regolari (quindicinali) dell’ufficio di segreteria per l’elaborazione collettiva delle 

proposte politiche e operative, per la condivisione dell’analisi dell’evoluzione (vorticosa) della situazione 

politica, per predisporre i documenti per le riunioni statutarie da inviare almeno una settimana prima 

agli organi.  

3) l’attribuzione ai membri di responsabilità specifiche sia di sostegno a sezioni e centri regionali, sia per 

i rapporti con le organizzazioni della forza federalista, partiti, associazioni sindacati; eventuale 

coordinamento di un settore o di un ufficio in base ad esperienza; fronti vari o azioni specifiche man 

mano che emergono. 

4) la creazione di uffici in Direzione, il più possibile cercando di far lavorare insieme persone delle varie 

liste e i giovani; solo lavorando insieme si ricostruisce la fiducia e si integrano le esperienze, facendo 

formazione sul campo. I temi oggetto degli uffici verranno definiti dall’ufficio di segreteria con il 

coinvolgimento dei membri della DN; non dovranno sovrapporsi alle responsabilità dell’ufficio di 

segreteria ma coordinarsi in modo sinergico.   

5) di strutturare l’ufficio comunicazione con anche la divisione dei compiti per i vari social, la newsletter, 

ecc. Mantenere sia l’uso delle chat (incluso per invitare a rilanci e fare massa critica), sia tornare a tenere 

aggiornati i googlegroups, con la mail sempre da usare per la comunicazione ufficiale. 
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